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A San Sebastiano protagonista un paese che scopre se stesso 

Le bugie spagnole 
hanno gambe lunghe 
I registi e i film si buttano allo sbaraglio - Molte ingenui
tà» ma sempre con un guizzo alla Buiiuel che salva tutto 

Dal nostro Inviato 
SAN SEBASTIANO — Oggi 
il Festival di San Sebastia
no ò innanzi tutto la vetrina 
dei cinema spagnolo, cioè il 
ritratto esuberante di una 
creatività a lungo repressa. 
A pochi anni dalla morte di 
Franco, la Spagna somiglia 
all'Italia del *60, nei pregi e 
nei difetti. La televisione è 
ancora un oggetto misterio
so, la folla anonima e per 
questo autentica straripa nel
la notte, la voglia di prende
re la parola incondizionata, 
persino gratuita, qualsiasi di
sagio sociale sembra bonifi
cato dalla improvvisa genero
sità della storia. In questa 
sbornia, la realtà deve essere 
probabilmente finita sotto il 
tavolo. Ma non saremo certo 
noi a far la parte dell'oste. 

I registi e i film spagnoli 
che a dozzine si fanno avanti 
non parlano mai della realtà 
perché sono una realtà. A 
guardar bene, anche il più di
sarmante naturalismo finisce 
per smentirsi con un guiz
zo surreale, magari involon
tario. Chiunque possiede al
meno una unghia di Bunuel. 
E' questo il dato di fondo. 
confortante, di un cinema 
che assomiglia tutto a suo 
padre. 

Sarà arduo mettere in fila 
tanti titoli ma ci limitere
mo a fornire alcuni esempi. 
Prendiamo i cosiddetti pro
dotti di consumo. Morire di 
paura di Juan José Porto rap
presenta l'horror ma si rischia 
la vita per le troppe risate. 
Un'altra vòlta addio di Mi

guel Angel Rivas è una com
media sofisticata come un 
parrucchiere di provìncia. Tre 
in fila di Francisco Roma vor
rebbe dar scandalo, con mol
ta buona volontà puritana ' 
ormai per il magro numero 
tre. La ragazza dalle bra
ghe d'oro di Vicente Aran
cia. crede di essere un moder
no melodramma incestuoso 
però bara, perché non pro
duce. se non alla fine, lo 
stato di famiglia, come sì u-
sava negli Albi dell'Intrepido. 

I racconti erotici e I rac
conti fiabeschi entrambi ad 
episodi non riescono a mette
re d'accordo un buffo eser
cito di autori armati delle 
più disparate intenzioni, dal 
poeta al pornografo. Pepi, Lu
ci e Bum di Pedro Almodo-
var e Manderley di Jesus 
Garay, si scatenano allegra
mente sul tema della omoses
sualità senza paura di per
dere le bretelle. Come si ve
de. tutto marcia all'insegna 
de! facciamoci sotto. La roz
zezza dilaga, ma spesso l'in
congruenza è provvidenziale. 
salva qualsiasi situazione, tra
sforma tanti rospi in prin
cipi come una' bacchetta ma
gica. 

Insomma, non bisogna mai 
chiedere a un cineasta spa
gnolo, nemmeno al più sprov
veduto, se ci è oppure ci fa. 
Mente di sicuro. Sempre. 

I film che chiameremmo d' 
autore, poi, non sono meno 
ambigui. Anzi sono per de
finizione i più inafferrabili 
in questa corrida di velleità | 

e di beffe, di prosopopea e dì 
presenza di spirito. 

Tutto passa in rassegna con 
beneficio di inventario, d'au
tor non v'è certezza, questa 
è dunque l'arte. Un regista 
per tutti, Bigas Luna, sul qua
le giuravamo, un paio di anni 
fa, dopo aver visto in Italia, 
La chiamavano Bil Bao. Mac
ché. Il suo nuovo film Cagnet
ta è già una pallida imitazio
ne del primo: con uomini che 
mangiano cani solo perché fa 
notizia. Eppure, riecco il no
me del regista in testa al co
pione di Mater Amatissima, 
impressionante apologo rinta
nato nel microcosmo di una 
coppia formata da una madre 
sviscerata e da un figlio in 
catalessi. La regia, qui, è di 
Jan Antonio Salgot, ma la re
sponsabilità di Bigas Luna è 
evidente. Va a capire, 

Forse una sola cosa è cer
ta. Che l'attore argentino Hec-
tor Alterio (ha chiesto asilo 
politico in Spagna 5 anni fa) 
può diventare molto più gran
de di. Francisco Rabal o di 
Ferdinando Rey. Ha cinquant' 
anni, è un fascio di nervi, 
possiede uno sguardo pene
trante, sorriso che annienta, 
in questa Spagna, potrebbe 
essere l'uomo che chiunque 
vorrebbe per padre. Il suo 
volto ci perseguita, ma non 
riusciamo mai a fare a meno 
di credergli: Che sia U solito 
marito banalissimo in un f> 
metto come Un'altra colta ad
dio. il vecchio matto, sedutto
re di bambine nel romantico 
n Nido di Jaime De Armi-
nan. un oggetto di terribili 

L'attore 
Sterling Hayden, 
protagonista 
dal film 
e Outsider » 

torture da parte dei giovani 
nell'originalissimo F.E.N., do
ve il regista esordiente Anto-' 
nio Hernandez ama immagi
nare una ineluttabile recru
descenza del moralismo di ge
nerazione in generazione. 
! A proposito di : attori che 
riempiono lo schermo, un al
tro è l'americano Sterling 
Hayden, rivisto nell'opera pri
ma di un certo Tony Lura-
schi, YOutsider. Nel letto di 
morte di una vecchia quercia 
cattolica irlandese trapianta
ta a Detroit, Sterling Hayden 
prima incita il nipote a par
tire per Belfast per riportare 
a casa qualche . cadavere di 
protestante inglese, poi quan
do il ragazzo torna vivo per 
miracolo, gli confessa che ai 
suoi tempi tradì la causa pri
ma di riparare in America. 
Hayden, ex comunista che 

vuotò il sacco al famigerato 
tribunale del Maccartismo, ri
fa quindi ee stesso con speri
colata ironìa. Cosi, se c'è 
qualcuno che ancora non ha 
perdonato l'uomo, almeno ap
plaude l'interprete. 

A parte ciò, l'Outsider è 
una modesta ma utile oppor
tunità di vedere il cinema alle 
prese con il terrorismo dell' 
IRA, le rappresaglie militari 
britanniche, e-la desolazione 
fumante del cratere sociale 
irlandese. Utile, perché la 
ambientazione è reale, tre
mendamente efficace. Mode
sta, perché Tony Luraschi si 
perde dietro al narcisistico 
gialletto del turista america
no. che nessuno gli aveva 
chiesto. 

Se l'Irlanda soffre. l'Inghil
terra forse non esiste più. Il 
suo cinema non si sa proprio 
che fine abbia fatto. In cir
colazione a San Sebastiano 
c'era un solo film, tal Pro
stitute di Tony Garnett, che 
pretendeva di farsi bello nel 
solco della migliore tradizio
ne documentaristica britanni
ca. Avete in mente le false 
inchieste sul sesso di dieci 
anni fa? Ecco, roba del gene
re. Filippiche interminabili su 
progetti sindacalistici per la 
tutela delle puttane, alibi per 
scroccare alle suddette una 
marchetta cinematografica. 
una confidenza assai improba
bile. Per fortuna che queste 
signore, con l'individualismo e 
la menzogna, sarmo tuttora di
fendersi da sole. 

David Grieco 

Stasera sulla Rete due il reportage di Sandro Spina 

I mille fiori dell'India che cambia 
La • miseria, dell'India ap

pare.- in tutta la sua tragi
cità, in questa terza e penul
tima puntata di Altri fiori 
verranno*, il reportage di 
Sandro Spina che va in on
da stasera (ore 2220, Rete 
2). Per inciso, va rilevata la 
solita insensibilità dei diri
genti tv che sacrificano, in 
un'ora tarda, una trasmissio
ne che unisce due compo
nenti non comuni: la sicura 
originalità del tema e la fa
cile comprensione. 

Spina, infatti, non forza 
mai la mano e lascia alle 
immagini, e quindi alla sen
sibilità dello spettatore, il 
giudizio. Ci mostra, così, 

una ricca cerimonia nuziale 
tra «rampolli» della stirpe 
dei Parsi, una delle, più ric
che — se non la più ricca — 
dell'India. Si tratta di mi
liardari. La tradizione vuo
le che, in occasione di que
sto rito, le donne delle fa
miglie e le invitate sì ador
nino di ricchi gioielli: non 
solo buccole antiche, ma raf
finati ornamenti di modernis
sima fattura. ' 

La contrapposizione è quin
di violenta e ' immediata, 
quando la macchina da pre
sa inquadra due gambe sche
letrite. Sono quelle di un abì 
tante di un villaggio tra 1 
più miseri che non sorge in 

terra abbandonata e distan
te, ma e dentro » - Bombay, 
nel cuore della città, ai pie
di del grattacieli-

Ma l'analisi di Spina non 
si ferma qui. Gli spaccati di 
vita indiana si susseguono. 
Anche i riti sul Gange, con 
quella riva di destra abban
donata, perché nulla si può 
fare sul fiume opponendo le 
spalle al sole, servono a de
scrìvere una situazione in 
continuo mutamento. E l'In
dia va cambiando, anche se 
lentamente. E* vero, ad esem
pio che le caste (abolite dal
la Costituzione) sì vanno tra
sformando in classi. Accan
to a riti religiosi prendono 

piede e ìmportanaa i «pan-
charat». consigli di villaggio, 
nei quali è ammessa una rap
presentante femminile (an
che se una sola). E forse in
teresserà al nostro lettore sa
pere che sono stati proprio 1 
capi villaggi, i responsabili, 
cioè dei « pancharat ».. ad as
sicurare la vittoria elettorale 
dì Indirà Gandhi. / 

E* luogo comune dire che 
l'India è grande e favolosa. 
La macchina da presa di 
Sandro Spina (e del suo ope
ratore Morbidelli), entrando 
nella regione del Rajasthan 
ne è stata come catturata, 
Seguendo tre suonatori è pos

sibile aggirarci nelle strade, 
sotto gli archi, sulla riva del 
lago di.Jalsalmer. Città an
tica, città • d'oro, cktà che 
muore. Sono solo alcune del
le definizioni per questa «per
la» caduta tanti secoli fa nel 
deserto del Thar, a pochi chi
lometri dal confine col Pa
kistan. Cantano 1 musican
ti una triste e dolcissima 
canzone: è la storia d'amore 
di una principessa vissuta 
tanto tempo fa tra le mura, 
1 templi, i forti di Jalsalmer, 
antica e lontana. Ma anche 
per lei, come dice il poeta 
Taghore. oltrt fiori verranno. 

m. ac. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE - A cura di Vittoria Ottotengnl: 

i l a m a dancer» con Rudolph Nureyev, regìa di Perre 
Jourdan (L parte). 

13^5 CHE TEMPO FA 
1340 - 14,10 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
17 SAM E SALLY - Dal racconti di M. G. Braun (3. epi

sodio); «Lilly», con George Descreeres -Regia di 
Nicolas Riho Waky 

17,55 CAPITAN POMPONIO - Disegni animati 
1» MAZINOA « Z » 
18£0 INVITO ALLO SPORT - Programma di B. Quilicl, regia 

di Folco Quilici: «L'apnea» 
1*50 CINEPRESA E PASSAPORTO • «Madagascar: le isole 

incantate». 
19,» LA FRONTIERA DEL DRAGO • Telefilm: «Una trap

pola per il giudice giusto » - (9.) regia di Tosho Masuda 
1MS ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
20^0 «SQUADRA SPECIALE K. 1» film • «Il ricattatore», 

regia di H. Asheley. con Gert Gunther, Claus Ringer. 
21.40 SOPRA LE RIGHE - Di Ottavio Fabbri. 
22£0 MERCOLEDÌ' SPORT - Telecronache dall'Italia e dal

l'estero 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
13 TG 2 - ORE TREDICI 
13^0 ATTORE SOLISTA - Ugo Pagliai in « n bugiardo» e 

Adriana Asti in «Il fantasma di Marsiglia», di Jean 
Cocteau, regìa di Giorgio Viscardi. 

17 « DI NUOVO TANTE SCUSE ». di TerxolL Valine e f a 
nello, con Sandra Mondami e Raimondo VlaneUo, regia 
di Romolo Siena (3. puntata). 

ttJK INVENTIAMO IL TEATRO, di H.R. Cimnaghl (ultima 
puntata). 

It^O DAL PARLAMENTO . T G 2 SPORTSERA 
1130 HAROLD LLOYD SHOW (21.) 
10,19 ASTRO ROBOT - Contatto ypsilon - « Tempesta artica » 

PREVISIONI DEL TEMPO 
10,45 T G 2 STUDIO APERTO 
2025 GENOVA: caldo, incontro internazionale IUUa-Porto-

gallo > Telecronista Nando Martellinl 
Zt» ALTRI FIORI VERRANNO» Immagini dall'India • Pro

gramma di Stefano Spina (ultima trasmissione) 
23.19 T G 2 STANOTTE 

D Rete 3 
19 T G 3 - . . . • • - - . • • -
1036 LETTERA DA:.«S. Lorenzo», un programma di Miche

le Gandin; regìa dì Vittorio Olivari 
2046 DSE: Guida al risparmio di energia. Un programma 

condotto da Ruggero Orlando, regia di Gianfranco 
Baldanello ••"-".••-•-."••'•*;.-. ' 

2035 GIANNI E PINOTTO v ~ ' * 
Sternberg e Dietrich: la coppia che Inventò Marlene (V) 
a cura di Callisto Cosulich 

2*40 L'IMPERATRICE CATERINA - Film - Regia di Josef 
Von Sternberg, con Marlene Dietrich, Sam Jaffe e 
John Lodge • Commento al film di Callisto Cosulfcb 

2235 TG3 - -
2235 GIANNI E PINOTTO (replica) 

• TV Svizzera 
ORE 19: Programmi per la gioventù «Top anteprima»; 

19J5Q: Telegiornale; 20,05: «n contratto», telefilm della se
rie «La valle della morte»; 21.05: n Regionale; 2130: Tele
giornale; 21,45: Canzoni e musica da: «Tombola '80»; 3330-
24: Telegiornale. 

• TV Capodìstrìa 
ORE 1730: Programma musicale; 18: Film; 30,10: Temi 

d'attualità; 2030: «L'amante dell'assassino, Kit e l'omicida» 
Film con Horst Buchhols, Ano Wedgewirtb, Chip Taylor. 
Regia di Krzystof Zanussi; 22: Tutto oggi; 22,19: «Città di 
Trento» Documentario dal 28. Film-festival intemazionale 
Montagna-esplorazione. 

DTV Francia 
ORE 1030: A2 Antiope; 1339: «Alberta». Sceneggiato 

(&); 12.45: A2; 14: I mereoledì di AujourdTroi madame; 
1515: «Bonansa». Telefilm: 16.10: Reeré A3; 1839: Tele
giornale; 1930: Attualità regionali; 30: Telegiornale; 2138: 
Alain Décaux racconta: 23,10: Telegiornale 

• TV Montecarlo : 
ORE 1630: Montecarlo news: 16.49: n vendicatore di 

CoTbeillères; 19.06: «Giorno per giorno». Telefilm; 19.49: 
Notiziario; 20: «H Buggeroni». QuH; 2030: «Sei pistole 
sparano». Telefilm; 3135: «Ermellino nero». FQm. Regia 
di Carlos Hugo Christensen con Laura Hidalgo; 2330: 
Notiziario; 2335: «Anno 2118 progetto X». Film 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
12. 13. 15, 19. 23; 635: Il paz-
zariello; 7.15: Vìa Asiago ten
da; 830: Ieri al Parlamento; 
8.40: Due voci, due stili; 9: 
Radionch'io estate; 11: Quat
tro quarti; 1430: Ubrodisco-
teca; 15.03: Rally; 1530. Er-
repiuno-estate; 16.30: Ipotesi 
di linguaggio; 17: Patch
work; 18,25: Su fratelli, su 
compagni; 19.20: Asterisco 
musicale; 1930: Radlouno jazz 
•80: 20: Uxoricidio, di T. Lan-
dolfi. regia di L Salveti; 
2035: D pool sportivo e il t 

GR-1 presentano: Italia-Por
togallo. di calcio; 2230: Eu
ropa con noi; 23: Oggi al 
Parlamento; 23.08: In diretta 
da Radiolina. la telefonata. 

Q Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.06. 
630, 730, ,830, 930, 1130. 
1230. 1330, 1630. 1730. 18.30. 
1930. 2230; 6. 6.06, 630. 7.05. 
735. 8,45. 9: I giorni; 8.55: 
Conversazione ebraica del 
rabbino di Milano; 9,05: La 
bella blonda, regia di C. Di 
Stefano (3.): 932: La luna 
nel pozzo; 10: Special GR2 
estate; 11,32: Le mille canzo

ni; 12,10, 14: Trasmissioni re-

!
fonali; 12,45: Corradodue; 
3.41: Sound track; 15. 1538. 

15.42. 16,12, 1632. 17.15. 1731 
18.05. 18,17, 1832. 19.14: Tem 
pò d'estate; 15.10: Tenera è 
la nostra notte; 1530: GR2 
economia; 1530: I figli del
l'Ispettore (13.); 18.45: Alta 
fedeltaa; 1732: La musica che 
piace a te e non a me; 1736: 
Sherazade; 18.06: Il ballo del 
mattone; 1835: VI piace To-
acanlnl? (10.); 19.50: Speda
le OR3 cultura; 1937, 2230: 
D. J. Special; 2030: Sere 
d'estate: «Pìccoli borghesi». 
di M. GorkiJ: 22*>0: Panora
ma parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 735. 
9.45. 11,45. 13,45. 18,45. 20,45; 
6: Quotidiana radiotre; 635. 
830,10.45: Il concerto dei mat
tino; 738: Prima pagina; 9,45: 
n tempo e le strade; 10: Noi, 
voL loro donna; 13: Musica 
operistica: R. Wagner; 13: 
Pomeriggio nmstcafe; 15.18: 
GR3 cultura; 1530: Un certo 
discono estate: 11 rock degli 
anni *8t; 17: Antichi etw-
menti musicali: 1730,19: Spa-
riotre; 21: Concerto diretto 
da George Pretre; 33: Libri 
novità; 23: il Jazz; 33.40: Il 
racconto di menanotta. 

Marlene 
€dìwnta 
la terribile 
Caterina 

U N n » - f i m i del del» 

Vi 
trice Céterim - (Rete 
ore 38,49). La 
Sofia Federica 
in sposa a Pietro di Rus
sia. La ragazza però si 
invaghisce di Alessio, l'uo
mo che aveva combinato 
quelle nozze. La passione 
verso Alessio diventa sem
pre più forte, nella stessa 
misura in cui aumenta fl 

la donna assume. Impara 
a destreggiarsi fra le in
sidia dalla carie zarista. 
fino al punto di diventar* 
dura e spietata. Non ma-
piega moto, infatti, a sba
razzarsi del marito, facen
do»» •Oddera « a farai 
proclamare bnperatrfet di 
tutta le Rotata. 

Storie di musica e di vita di Jackson Browne 

« Ti amo Joni Mitchell ma 
: ' . • • - • • • . . * . . • - • - , 

soffro peri quindicenni 
D cantante americano molto noto in patria non ha avuto nel mondo il successo 
che merita - L'ultimo LP è un angosciato confronto con la nuova generazione 

» 

Può apparire strano che 
un musicista, già • apprez
zato dai colleghi ~e noto 
ad una discreta cerchia di 
pubblico, attenda cinque 
anni prima di incidere il 
primo disco. Evidentemente 
ci dev'essere qualcosa che 
non va. Epppure è quanto 
è successo al signor Jack
son Browne, che oggi è uno 
dei cantautori americani 
piti noti in patria è all'este
ro; ma quando arrivò in Ca
lifornia alta fine degli anni 
'60 (anni di fuoco, da quelle 
parti) pare fosse veramen
te un ragazzo « molto, mol
to timido... ». 

Bene, a quanto pare il 
tempo lo ha svegliato: di 
Jackson Browne è uscito 
da poco il sesto LP, Hold 
out, ed era un avvenimento 
atteso perché da tre anni 
buoni non si registravano 
sue sortite discografiche 
(il precedente Running on 
empty è del 17). Non che 
nel frattempo Jackson 
fosse rimasto inattivo, per
ché è stato parte integran
te del movimento anti-nu-
cteare e ha partecipato at
tivamente, come musicista 
e come organizzatore, a 
quello « storico » concerto 
culminato nel triplo disco 
dal vivo No Nukes, con 
nomi del calibro di Ario 
Guthrie, Steven Stills, Gra
ham Nash. Si sa come sono 
questi americani: se ne 
stanno buoni buoni per an
ni, e quando danno fuori 
da matto non se la prendo
no con te bischerate .* dei 
toro uomini politici, ma 
sballano per argomenti 
molto più cosmici come la 
energia nucleare, l'ecologia, 
il buddismo.- i tempi del 
Vietnam sono proprio lon
tani • 

• Già, proprio Jackson in 
Vietnam non c'era voluto 
andare, e si era sottopostò 
a un digitato lunghissimo 
per farsi .,scardare atta vi-' 
sita di leva. CV riuscì é; 
apppunto, andò in Califor
nia, Visto che Brown è no
to, ma non notissimo, in 
Italia, ripercorriamone un 
attimo la carriera, che è 
per motti versi sintomati
ca dalla scena musicale 
americana degli ultimi die
ci anni. . . 
. Brown possiede infatti un 

retroterra culturale molto 
preciso: frequenta un'area 
musicale in cui te forme po
polari, il folk, il country 
vengono a contatto (il luo
go è San Francisco, più in 
generale la California del 
Sud) con gli stimoli elettri
ficati del rock'n'roll Una 
area che per esempio non 
ha rapporti stretti né col 
blues (nato e sviluppatosi 
nella -pianura del Missis
sippi) né col jazz che per 
motti versi ne deriva,' 
Brown si inserisce in questo 
ambiente dopo una lunga 
gavetta newyorkese che l'ha 
portato in contatto con U 
rock urbano - alla Vetvet 
Underground (ha lavorato 
a lungo con Nico. la cele
bre cantante tedesca del 
gruppo di Lou Reed e Andy 
Warhol). in . California 
scrive canzoni e diventa un 
autore molto apprezzato; 
lavora con la Nitty Gritty, 
Dirt Band (importante com
plesso che appunto * mi
scela» té canzoni popolari 
con i ritmi rock), con David 
Crosbf, con Graham Nash, 
con gli Eagles, soprattutto 
con la grande Joni Mitchell 
che è per un certo periodo 
la sua compagna. Compone 
musica acustica ma ama Eh 
vis Presley e Buddy HoUy. 

Solo nel 12 esce il suo 
primo album che, diciamo
lo una volta per tutte, non 
si intitola m Saturate befo-
re luàng » come spesso si 
legge e si sentp dire (è una 
frase che appare semplice
mente nette foto di coper
tina) ma solo Jackson bro
wne. Con quel tirocìnio al
le spalle, il disco è opera 
già matura, ed è seguito 
da una stupefacente opera 
seconda, FOT everyman, che 
è forse il suo disco più 
compatto. Un 45 giri in pu
ro stile rock'n'roU, Redneck 
friend, lo lancia nelle clas
sifiche. Late fòr the aky e 
The pretender, gli LP se
guenti, sono due altri suc
cessi. Soprattutto il secon
do, più elettrico dei pre
cedenti, è un disco con al
ti e bassi ma contiene i 
suoi due pezzi pik belli, The 
fuse (m la miccia ». una cen
tone dotta struttura qua
si m drammatica », serrati 
dialoghi tra piano, voce e 
chitarra solista, Browne vi 
si conferma un cantante 
dotato di un'enorme, anche 

Jackson Browne 

Sei dischi per conoscerlo 
V- - -'•-'' '•'••• l • • ' •" • . . ' •• :. "-. '• -

Jackson Browne (1972) 
For everyman (1973) 
Late for the aky (1974) l 
The pretender (1976) 
Running on empty (1977) 
Hold out (19W) 

Tutti su etichetta.Asylum. 
Jackson Browne compare Inoltre nell'album triple 

e No Nukes », registrato dal viva, a nel doppio e Bread and 
roses», registrazione del Festival di Musica Acustica te
nutosi a Berkeley nel 1977. Suol brani sono stati incisi, 
tra gli altri, da Joe Cocker, Tem Rush, Joan Baez, Kikt 
Dee, dall'ex-cantante dal Velvet Underground Nico, da 
Gragg. Allman, dagli Eaglas, dalla Nitty Gritty Diri Band, 
da Linda -Ronstaxdt. . , . , . , . . , , . , . / . . , , . < f 

se poco appariscente, esten
sione vocale) e The preten
der (mil simulatore», con 
im eccezionale controcanto 
di Crosby e Nash). 

Nel 77 Running oh empty 
è disco di ripensamento, 
registrato dot vivo e con 
motti pezzi di altri autori. 
Il nuovo Hold out, a no
stro parere, è un brillante 

ritorno. Jackson deve ave
re riflettuto motto, e mol
to lavorato: ora, • trenta
duenne, si interroga sul 
proprio rapporto con que
sti nuovi terribili quindi
cenni, con la generazione 
del punk e detta disco-mu
sic, e forse l'incitamento 
del titolo (Hold out signi
fica « resisti, tieni duro») 

è rivolto proprio a se stes
so. Dai quadretti di Disco 
apocalypse, di Boulevard, 
di Of missing persons e-
merge uno sguardo affet
tuoso e angosciato su una 
gioventù pronta a divora
re i propri padri, sui ra
gazzini di un'America not
turna che ha imparato a 
non credete piti neanche 
in se stessa; mentre Hold 
out (la canzone) e Cali it 
loan sono storie di amori 
ormai perduti, e That girl 
could sing (« quella ragazza 
sapeva cantare ») ci sem
bra proprio, così a naso, 
un piccolo omaggio all'amo
re di un tempo, a quella 
Joni Mitchell che tante vol
te (come - Crosby, come 
Nash, come Henley e Frey 
degli Eagies) ha collabo
rato ai dischi dell'ex-ragaz
zino prodigio, non piti ti
mido ma sempre triste e 
innamorato. 

Jackson Browne è però 
un artista rassicurante, che 
stempera la propria ama
rezza esistenziale nella se
renità e nella perfezione for
mate della musica. Di qui, 
se vogliamo, la debolezza 
ideologica della sua opera 
(confermata anche dai te
sti spesso barocchi, trop
po letterari), ma anche 'la 
sua grande ascoltabilità: è 
in fondo un cantante che 
tranquillizza, lo si vorreb
be avere conte amico. Ed 
è, su questo non ci piove, 
un abilissimo vocalista e 
un arrangiatore impeccabi
le (si serve di session-men 
bravissimi, da David Lind-
ley a Russ Kunkel, da Le-
land Sklar a Craig Doerge 
ai fratelli Porcaro ora nei 
Toto). Conoscendo la sua 
formazione, non sorpren
de che in Hold out abbia 
ricercato ima dimensione 
sonora più aggressiva (nien
te chitarra acustica per 
ta prima volta), trovando
la net ritmò pari detta di
sco, ovviamente arricchito 
ed elaborato; ma non sor
prende nemmeno che sul
la copertina del disco Jack
son appaia con una giac-

• chetta striminzita, forse un 
ricordo dei tempi squattri
nati in cui suonava nei 
caffè detta costa occiden
tale. 

Alberto Crespi 

AVVISO. 
NUOVI CANONI DJ ABBONAMENTO 

ALLA TELEVISIONE 
Aciecorreredal 1° settembre1980so-
nò stati stabiliti i nuovi importi annuali 
dei canoni di abbonamento alla tele
visione ad uso privato: lire 42.680 
per la televisione in bianco e nero e 
lire 78.910 per quella a colori. 

INTEGRAZIONI 
Per ilperiodo settembre-dicem
bre 1960 dovranno essere corrispo
sti i seguenti importi: 

z 

TELEVISIONE 
IN BIANCO E NERO 
TELEVISIONE 
A COLORI-

I versamenti dovranno essere effet
tuati utilizzando i moduli di c/c postale 
contenuti nei libretti di abbonamento. 
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